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Assemblee, incontri, dibattiti, spettacoli nei quartieri e nei posti di lavoro 

8 marzo: tutte insieme in piazza 
Il corteo unitario partirà alle 16 dall'Esedra e terminerà a piazza Farnese - L'appuntamento per le studentesse 
è alle 9 in piazza Esedra - Le iniziative promosse dal PCI, dal sindacato, dal Comune, dalla Provincia e dalla Regione 

Oggi, 8 marzo, giornate Internazionale della donna, cen­
tinaia di manifestazioni grandi e piccole si svolgeranno a 
Roma e in tutte le province del Lazio. Fabbriche, quar­
tieri, Comuni saranno luoghi diincontro per migliala e 
migliaia di donne che discuteranno delle tematiche della 
condizione femminile, della battaglia per l'emancipazione e 
liberazione delle donne: dal lavoro al servizi sociali, dalla 
violenza sessuale alla difesa e alla attuazione della legge 
per l'interruzione della gravidanza, - dai rapporti in fami­
glia, al grandi problemi del terrorismo, della pace e del 
disarmo. 

Oggi due cortei attraverseranno la città: quello delle 
studentesse, la mattina, partirà alle 9 da piazza Esedra. 
Nel pomeriggio le donne romane si ritrovano per la prima 
volta unite in un appuntamento denso di significato. La 
manifestazione indetta dai collettivi femministi, dall'UDI 
e dal MLD partirà alle 16 da piazza Esedra e terminerà 
a piazza Farnese. Sempre in occasione dell'8 marzo il sin­
daco Luigi Petroselli questa mattina nella sala della Pro­
tomoteca rivolgerà un saluto alle lavoratrici capitoline nel 
corso di un incontro che si concluderà con una raccolta 
di firme-testimonianza contro la violenza e 11 terrorismo. 

Diamo di seguito le iniziative di oggi. Indette dalla fede­
razione unitaria regionale CGIL, CISL e UIL si terranno 
oggi le seguenti assemblee; INPS dellTEUR (mattina); 
Ministero delle Poste (mattina); uffici postali dì Cinecittà 
assemblea unitaria; alle ore 20 assemblea spettacolo a 
Decima organizzata dalla Cooperativa di Decima e dal sin­
dacato P.T. Assemblea all'Enasarco. 

Iniziative Roma e Provincia: S. Giovanni alle ore 11 in­
contro lavoratrici (G. Rodano). Tor Tre Teste Mìe ore 18,30 
assemblea situazione femminile (T. Costa). Eastman alle 
11 dibattito lavoratrici (A.M. Clal), Villaggio Breda alle 
alle. 17 manifestazione (Scalchi). Finocchio ore 9 manife­
stazione (Giordano). Torre Maura ore io comizio mercato 

Annette, scomparsa 
in Salvador, 

simbolo di una 
pace da ritrovare 

Una delegazione di donne ha portato alla 
Camera migliaia di firme per la pace 

(C. Capponi). Civitavecchia alle 10 Indetto dal coordina­
mento donne democratiche corteo da piazza del Mercati a 
piazza Comune (Corclulo). Clampino ore 16 assemblea uni­
taria a Villa Imperlali (Clal). Arsoli alle 16 manifestazione 
di zona Sublacense con la compagna Camilla Ravera. 
Morlupo alle 16 manifestazione organizzata dalle sezioni 
di Rlano, Capena e Castelnuovo (Colombini). 8. Mari­
nella alle 15 assemblea alla Biblioteca comunale. Olevano 
assemblea elle 17. Zagarolo assemblea alle 10. Monterò-
tondo alle 9 nell'aula consiliare incontro-dibattito delle 
studentesse con le rappresentanti del movimenti e dei 
partiti su « Tribunale 8 Marzo ». Per il PCI, partecipa 
D. Romani. 

Nella Regione: Viterbo, tutto il giorno a piazza del 
Sagrato volantinaggio e mostra su condizione femminile. 
Civitacastellana alle 16,30 dibattito su condizione femmi­
nile (L. Mezzetti). Fabrica di Roma alle 16 volantinaggio 
e Incontro popolare con le donne. Ronclglione, alle 16 a 
Borgo di Sopra dibattito con Giovagnoli. Soriano, domani 
alle 15.30 piazza Vittorio Emanuele incontro con le donne: 
seguirà festa al Comune. Frosinone alle 9 corteo da Martiri 
Valle Rotonda fino a largo Torrizziani: al cinema Vittoria 
film e dibattito. Pomeriggio incontro sala Confagricoltori 
con le donne su piattaforma, lavoro territorio violenza. 
Anagni alle 16,30 all'hotel Osteria della Fontana dibattito 
di zona con tutte le forze democratiche. Cassino alle 16,30 
presso 11 consultorio assemblea pubblica promossa dagli 
operatori sui servizi sociali. Isola dell'Ir!: giornata In piazza 
e raccolta di firme contro la violenza. Latina-città, mani­
festazione con corteo alle 9. Alle 16 dibattito sulla vio­
lenza. Pontinla, mostra in piazza e volantinaggio sulla 
situazione delle scuole materne 1*8 e 11 9 marzo. Terracina, 
alle 9 manifestazione con corteo partenza da piazza Gari­
baldi. Tutto il giorno presenza nell'area Ghezzl con mo­

stre, spettacoli e dibattito su aborto contraccezione e 
maternità. Formia Itri: conferenza del Comune su aper­
tura consultorio. Cori: incontro popolare con le donne. 
Prlverno manifestazione del PCI su occupazione femminile. 
Sermoneta proiezione .di film. Ceccano, ore 15,30, assem-. 
blea donne nelle case popolari. Incontro lavoratrici del tri­
bunale alle ore 13 presso 11 Tribunale. Aquino, alle 18, di­
battito e proiezione di film. Rletl-clttà, domani, manifesta­
zione promossa dal comitato del consultorio. Partecipano 
C. Ravaioli per 11 PCI, Lidia Menapace per 11 PDTJP. 
Rosa Iervollno per la DC. Forano, manifestazione di zona 
con una rappresentante dell'UDI. •- ' 

Inoltre In occasione della manifestazione cittadina In­
detta dalle studentesse romane 11 Movimento Federativo 
Democratico di Roma mobilita le studentesse medie e uni­
versitarie intorno ai temi della storia del movimento delle 
donne delle sue lotte e conquiste. 

Oggi, alle ore 8,30, da piazza Irnerlo partirà un pullman 
che farà il giro del mercati della XVTU distribuendo 
mimose e volantini. E' un'iniziativa delle donne del consul­
torio della XVIII. Al Centro sociale in viale dell'Umane­
simo: spettacolo organizzato dalle donne XII circoscri­
zione dal titolo «Care donne...». Alle ore 20,30 replica dello 
spettacolo nei locali della Cooperativa Nova Agricoltura 
(sulla Pontina). Alle 15,30 organizzata dalla sez. del PCI 
Prenestino, di fronte al consultorio, distribuzione della 
mimosa, di un questionario e giornale parlato. Poi appun­
tamento per tutti in via G.B. Ramusio, 17 per la mostra 
di cartelle d'incisioni. Al centro culturale dell'Immagine 
« Il fotogramma » da oggi verrà allestita una vetrina dedi­
cata alla donna fotografa. 

Domenica 9. alle ore 10 e alle ore 16 a villa Torlonla 
spettacolo teatrale «C'era una volta una castella...» or­
ganizzato dal collettivo di via Gramma e dal gruppo donne 
di piazza di Spagna. 

< Ne abbiamo fatti dì pas­
si avanti da allora », dice 
una vecchia compagna : col 
sorriso negli occhi. « Allora » 
erano i tempi di Sceiba, quan­
do le donne venivano arresta­
te perché, col banchetto per 
strada, raccoglievano le fir­
me per la pace nel mondo. 
Oggi, invece, possono.entrare 
a. Montecitorio, incontrare i 
parlamentari e presentare lo­
ro le migliaia di adesioni rac­
colte in quartieri, comuni e 
posti di lavoro per il disarmo, 
la collaborazione tra i popo­
li. la distensione internazio­
nale. 

Erano in tante ieri mattina, 
davanti alla Camera, in at­
tesa di parlare con Cossiga, 
ma il presidente del Consi­
glio in quel momento non era 
disponibile. E neppure ben 

•disposto: in aula si discuteva, 
infatti, sul « caso Caltagirone-
Evangelisti ». Due delegazio­
ni, allora, sono state ricevute 
dai gruppi comunista, demo­
cristiano e socialista. 

Insieme con assessori, sin­
daci, lavoratori, casalinghe e 

studentesse, c'era anche una 
compagna della Associazione 
delle donne brasiliane e ita­
liane che ha raccontato la sto­
ria di Annette Matthiessen. 

La dittatura 
militare 

Annette, di? nazionalità $a$e^' 
se. da sempre impegnata pò-'" 
liticamente e votata alla cau­
sa dell'internazionalismo, l'an­
no scorso ha sposato Roberto 
Castellanos di San Salvador. 
e si è trasferita lì. Dal 24 
febbraio scorso i due coniugi 
sono scomparsi nel nulla, an­
zi, il governo salvadoregno af­
ferma che Annette non è mai 
entrata in quel Paese. Ed è 
proprio in questa manifesta­
zione per la pace, a ridosso 
dell'8 marzo, che la rappre­
sentante delle donne brasilia­
ne ha voluto fare questa de­
nuncia: sia perché il nostro 
governo si impegni, attraver­
so la rappresentanza diploma­
tica. per la ricerca della gio­
vane donna, sia perché An­

nette oggi diventi un simbo­
lo delle tragiche conseguenze 
dell'oppressione e della dit­
tatura militare nell'America 
latina. 

Il compagno Alinovi, che per 
il gruppo comunista ha rice­
vuto una delegazione con la 
petizione popolare, ha subito 
raccolto l'appello lanciato per 
salvare la vita della giovane 
danese é ha promesso un'in­
terrogazione parlamentare sul 
caso e si è dichiarato piena­
mente d'accordo con le richie­
ste contenute nella petizione, 
che tocca tre punti: 1) un'ini­
ziativa autonoma del. gover­
no italiano per una ripresa 
del dialogo tra.le grandi po­
tenze; 2) l'avvio di una po­
litica di disarmo e di collabo­
razione con i Paesi in via di 
sviluppo; 3) il regolare svol­
gimento delle Olimpiadi, af­
finché sugli atti di forza e 
intolleranza prevalga la ra­
gione e l'incontro tra i po­
poli. 

e O ci sarà una mobilita­
zione popolare sulla distensio­
ne internazionale — ha detto 

Alinovi — oppure la questio­
ne rimanendo affidata ai go­
verni (e quindi alle ragioni 
di stato e ai rapporti di po­
tenza) si aggraverà e le armi 
potrebbero cominciare a fun­
zionare " automaticamente ". 

1^ Olimpìadi ;J 
di Mosca 

Ecco perché questa iniziativa 
dei movimento femminile ha 
una grande importanza: per 
l'Europa i tempi sono molto 
stretti. Per quanto riguarda 
poi i Paesi in via di svi­
luppo — ha ricordato ancora 
il deputato comunista — la 
loro " crescita " culturale, po­
litica ed economica dipende 
solo da quante risorse sot­
tratte alle armi potranno es­
sere investite per " cacciare " 
la fame e le malattie che af­
fliggono quei Paesi. Anche le 
Olimpiadi di Mosca rientra­
no nell'ottica di unire, anzi­
ché dividere e la celebrazio­
ne di un avvenimento sporti­
vo è di per sé un atto di 

pace che non può e non 
deve essere strumentalizzato. 

Ma la petizione popolare non 
si fermerà ~ soltanto a una 
esposizione ai vari gruppi 
parlamentari ma dovrà tro­
vare un canale per diventa­
re oggetto di confronto in Par­
lamento (B_cori il governo. E 
questi orgaoismì-dovranno tìan 
ré Una risposta' coìicreta-e 
ufficiale a quanto domanda­
no le donne. 

Anche il compagno del PSI. 
Achilli, si è mostrato partico­
larmente favorevole alla piat­
taforma di proposte delle don­
ne e. più in generale, all'ini­
ziativa che coinvolge grandi 
masse popolari senza per que­
sto rinunciare alla rigorosità 
dei contenuti. 

« Non ci sono altre forze. 
in questo- momento, che in 
proprio si sono assunte que­
sta iniziativa — ha sottoli­
neato la compagna Anna Ma­
ria Ciai. ohe ha fatto da «gui­
da » alle donne all'interno del 
Palazzo — e quindi bisogna 
dare • alla manifestazione di 
oggi un carattere di continui­

tà con l'impegno di investi­
re del problema anzitutto l'e­
secutivo e portare a conoscen­
za del presidente della Repub­
blica la volontà delle donne di 
combattere per un mondo mi­
gliore. 

l: La conferenza% > 
di Copenaghen 

Intanto all'incontro si sono 
aggiunte anche le donne che 
avevano portato la petizione 
popolare al gruppo della DC 
e che erano state ricevute 
dall'or.. Radi e Di Poli della 
commissione esteri. A tutte, 
la compagna Cecilia Chiovini 
ha ricordato che il prossimo 
aprile si terrà a Copenaghen 
una conferenza-internazionale 
in occasione dell'anno interna­
zionale-della donna: «dob­
biamo fare pressioni sul go­
verno perché quello che li 
si dirà sia espressione della 
maggioranza delle donne ita­
liane e non l'opinione perso­
nale di un rappresentante del­
l'esecutivo». • •-. , 

La droga sequestrata stava per entrare nel giro dello spaccio «al minuta» 

Eroina da Palermo a Roma: diciassette in carcere 
Finiti nelle mani della polizia mezzo chilo di « brown sugar » e cocaina, 280 milioni e armi - ta «base» in una villa a Dragona - Tra 
gli arrestati anche il titolare di una catena di supermercati a Ostia - L'operazione scattata dopo la cattura del «corriere)» della band» 

La droga partiva da Paler­
mo e arrivava nella capitale, 
dove provvedevano a smistar­
la. Diciassette persone arre­
state, 500 grammi di eroina e 
cocaina sequestrati. 280 mi­
lioni di lire — in assegni e 
in contanti — recuperati. 

In pratica, la polizia ha 
sgominato una banda di traf­
ficanti di droga a dimensio­
ni nazionali: centro del traf­
fico a Palermo, scelta del 
mercato e spaccio a Roma. 
La vasta organizzazione è 
stata scoperta dalla squadra 
mobile della capitale, guida­
ta dal dottor Ciccone. in con­
tatto con le questure di Pa­
lermo. Napoli e Bergamo e 
con la Criminalpol. 

Tutti i 17 arrestati devono 
rispondere adesso di una se­
rie di accuse pesanti: asso­
ciazione per delinquere a fi­
ne di commercio di sostanze 
stupefacenti, detenzione e 
vendita di armi comuni e da 
guerra, detenzione di prolet­
tili. La base dell'importante 
organizzazione era in una 
villa a Dragona, n traffico di 
droga si svolgeva, infatti, so­
prattutto nelle zone di Acilia, 
Ostia, Pigneto, Primavalle e 
Boccea. 

Tra gli arrestati c e anche 
il titolare di una catena di 
supermercati di Ostia: Car­
mine Fasciani. 31 anni. As­
sieme a lui la polizia ha cat­
turato il siciliano Angelo Ni-
colini. 50 anni, considerato 
dagli inquirenti il capo della 
banda. Le altre persone am­
manettate a Roma sono: 
Giacinto Misurata, di 53 an­
ni il «cervello» locale. An­
gelo D'Alia, di 38, Salvatore 
Cottonaro. di 28, Silvana Bar-
toll, di '28, Antonino Gallo, 
di 27, detto «Bongo», la 
moglie Mirella Bellucclo. di 

28. Lorenzo Boccia, di 37, Lu­
ciano Bitti, di 40, Bruno 
Guerrieri, di 30, Roberto Pez­
zetta, di 29, e infine Giu­
seppe Sangiuliano dì 31. An­
gelo D'Alia era stato arre­
stato due giorni fa mentre. 
a bordo di una Fiat 132, si 
recava a consegnare il quan­
titativo di droga: era il 
« corriere » della banda. 

Dopo la sua cattura è 
scattata l'operazione combi­
nata tra Roma. Napoli. Ber­
gamo e Palermo. Ieri matti­
na a Bergamo è stato arre­
stato lo scultore Giovanni 
Nicolini, 45 anni, fratello di 
Angelo. A Napoli la polizia 
ha preso Renato Siotto. 35 
anni e Paolo Del Neri. 20 
anni. A Palermo, infine, le 
manette sono scattate per 
Franco Penino. 40 annLNLe 
indagini della squadra mobi­
le romana che hanno por­
tato alla operazione congiun­
ta in mezzltalia iniziarono 
quattro mesi fa. La polizia 
aveva notato nella zona tra 
Ostia Antica e Acilia la pre­
senza sospetta di noti pre­
giudicati siciliani, alcuni col­
legati con la mafia e più vol­
te coinvolti nel commercio 
della droga. Gli agenti della 
sezione narcotici della mobi­
le. guidati dal dottor DI Gen­
naro, accertarono In seguito 
che il traffico Interessava 
Palermo e la capitale: Ro­
ma era la piazza del mercato. 
A ogni carico, In media una 
volta a settimana, cambiava­
no 11 «corriere» e la «tec­
nica» del viaggio: treno, na­
ve, aereo, auto. Oltre 1 300 
grammi di eroina pura e 1 
200 di cocaina, la polizia ha 
sequestrato inoltre numero­
se patenti e carte d'identità 
risultate rubate. 

L'azienda avrebbe dato un lavoro al figlio di un magistrato 

L'inchiesta SIP muore... per assunzione ? 
Una Inchiesta sulla SIP 

«muore» perchè 11 figlio di 
un sostituto procuratore ge­
nerale viene assunto dalla 
stessa'azienda. La sconcertan­
te accusa è stata mossa, ieri, 
dall'avvocato di parte civile 
al procedimento (uno dei tan­
ti) Intentato contro alcuni 
dirigenti dell'ente telefonico 
per 1 bilanci «fasulli» del 
74. Le dichiarazioni del le­
gale. messe a verbale • In­

viate per conoscenza alla Pro­
cura, si riferiscono a una pre­
cedente inchiesta, condotta 
alcuni anni fa dal Tribunale 
di Roma sulle tariffe dei ser­
vizi speciali SIP (sveglia, pre­
visioni metereologiche ecc.) 
ma poi finita nel nulla. 

Secondo la versione del le­
gale. che non mancherà cer­
to di suscitare polemiche e 
reazioni negli stessi uffici 
giudiziari, l'andamento di 

quella Istruttoria fu tutt'al- > 
tao che limpida: nonostante 
le richieste di rinvio a giu­
dizio avanzate dal PM. rui-
ficlo istruzione archiviò la 
pratica e la stessa Procura 
generale che fece ricorso si 
« dimenticò » di presentare 
la motivazione e tutta la vi­
cenda fini nel silenzio. Se­
condo il legale di parte ci­
vile. vi sarebbe stata una re­
lazione ben precisa tra la 

«pigrizia» del sostituto pro­
curatore generale che dove­
va curare il ricorso e l'assun­
zione presso la SIP di un suo 
figlio. 

E" facile che. data la gra­
vita dell'accusa, peraltro da 
dimostrare, la stessa Procu­
ra, cui è stato inviato il te­
sto delle dichiarazioni del le­
gale. dovrà aprire un indagi­
ne sull'episodio, 

Gli inquilini di un palazzo della Cassa di Risparmio al Testaccio 

Sono sei anni che aspettano il risanamento 
Soffitti puntellati, muri ca­

denti. riscaldamento inesisten­
te. Il palazzo, costruito un se­
colo fa a piazza Testaccio. di 
proprietà della Cassa di Ri­
sparmio. rischia di cadere a 
pezzi ma il professor Caccia-
festa. democristiano, studio­
so di finanza e presidente del­
l'istituto bancario da oltre un 
anno, non se ne cura. Si li­
mita ad ordinare all'ufficio 
tecnico sopralluoghi e fa orec­
chi da mercante alle giuste 
proteste dei suoi 105 inquilini. 

La « vertenza » per le case 
di Testaccio è iniziata sei 
anni fa: a quell'epoca gli in­

quilini sostenuti dal Sunia dai 
partiti e dal sindacato ban­
cari chiesero fl risanamento 
degli alloggi; solo nel '78 la 
Cassa di Risparmio sì convin­
se della IeggiUimità della ri­
chiesta e tra il Sunia e l'isti­
tuto bancario si stipulò una 
convenzione: gli appartamen­
ti una volta rimessi a nuovo 
sarebbero stati restituiti agli 
occupanti con un canone d'af­
fìtto da stabilire secondo i 
criteri di legge. 

Ma raccordo, raggiunto con 
grosse difficolta, per diventa­
re operante attendeva solo 
la firma del nuovo presiden­

te, di Remo Cacciafesta ap­
punto. Ed è proprio qui che 
iniziano i guai per gli inqui­
lini dj Testaccio: fl nuovo 
«padrone eh casa» non solo 
si rifiuta di ratificare l'ac­
cordo stipulato, ma allarma 
gli inquilini facendo circolare 
voci che parlano di vendita 
e elude le sollecitazioni dell' 
amministrazione comunale che 
nel frattempo aveva inserito 
fl complesso nel piano di re­
cupero del quartiere: agli in­
contri con l'assessorato, la 
Cassa di Risparmio infatti 
non al è mai presentata. 

Ma la protervia del dirì­
gente de a quanto pare non 
conosce limiti: con un colpo 
di mano trasforma il termine 
ristrutturazione in «manuten­
zione straordinaria » un^ ter­
mine vago — dice il Sunia — 
che tradisce solo la volontà 
di eludere ancora una volta 
gli impegni presi. Sembra in­
somma che Cacciafesta vo­
glia cavarsela con una mano 
di vernice e qualche ripara­
zione. Almeno fino a quando 
ci saranno questi inquilini. I 
lavori seri erano riservati ai 
compratori? 

\ 

Approvata la convenzione con l'università 

Nascerà a Tor di Quinto 
un grande centro 

per lo sport di tutti 
Il nuovo complesso di oltre 90.000 metri quadrati - Gli impian­
ti saranno aperti ai ragazzi delle scuole - I finanziamenti erano 
fermi dal '68 - Il terreno è demaniale - L'intervento del sindaco 

Un grande complesso spor­
tivo a disposizione della cit­
tà: 92.500 . metri quadrati a 
Tor di Quinto. Tante attrez­
zature: campi, pedane, piste 
di atletica. Roma — così ca­
rente di spazi dove ritrovarsi 

; per. cprrere.,:.per fare sport, 
^muoversi, insomma — ne ria­
ccerto bisogno.- • Soprattutto né 
hanno bisogno i giovani, i 
ragazzi. I finanziamenti per 
realizzarlo esistono fino da? 
1968. Ma sono dovuti passare 
ben tredici anni per far par­
tire davvero i lavori. Adesso 
finalmente ci siamo. L'uni­
versità di Roma costruirà gli 
impianti a Tor di Quinto e i 
cittadini potranno usarli. E* 
il contenuto più significativo 
della delibera approvata, ieri 
sera, all'unanimità dal con­
siglio comunale. Le attrezza­
ture (allestite a spesedéll'ate-
neo) saranno, infatti, « aper­
te». In particolare, ai ragaz­
zi in età scolare della zona: 
i cancelli saranno aperti, per 
loro, per un tempo mensile 
pari al venti per cento del­
l'orario totale di utilizzazione. 

n complesso sportivo di 
TOT di ^Quinto comprenderà: 
6 campi da tennis, 4 da basket 
e pallavolo. 2 di calcio e 
rugby. 2 piste di atletica a 
sei corsie (una all'aperto e 
una «indoor >). 2 pedane mul­
tiple (con doppia fossa di 
caduta) per il salto in lungo 
e triplo e per il salto con 
l'asta, una pedana per il sal­
to in alto, una per il lancio 
del martello, una per il gia­
vellotto e. infine, un percorso 
< finlandese >. 

Come e stato possibile, per 
la giunta capitolina di sini­
stra. offrire alla città questa 
nuova struttura per fare 
sport? « La strada che abbia­
mo percorso è. in un certo 
senso, emblematica — ha det­
to fl compagno Luigi Arata. 
assessore allo sport — di co­
me il Comune possa spingere 
e determinare l'uso di risorse 
territoriali e finanziarie da 
lungo tempo congelate». 

Con la convenzione stipula­
ta tra il Campidoglio e l'uni­
versità romana si dà final­
mente corso ai finanziamenti 
assegnati all'ateneo nel lon­
tano 'GB. Perchè il Comune 
scegliesse la località dove co­
struire gli impianti sportivi 
in questione si è dovuto aspet­
tare il 15. 

« La scelta degli ammini­
stratori — ha proseguito Ara­
t a — è stata quella di utiliz­
zare per i finanziamenti (dati 
all'università da una legge 
nazionale, non comunale) del­
le aree di proprietà dema­
niale, pubblica». L'area scel­
ta per il centro sportivo di 
Tor di Quinto fa parte, in­
fatti, nel piano regolatore del 
Comune, della zona N: verde 
pubblico e impianti sportivi, 
appunto. TI progetto dèlie at­
trezzature che saranno edifi­
cate l'hanno già esaminato e 
approvato, nel frattempo, il 
consiglio circoscrizionale e la 
commissione comunale. Nella 
convenzione approvata ieri 
dal consiglio comunale, inol­
tre. si stabilisce che l'univer­
sità costruirà le strade di 
accesso al complesso, i par­
cheggi, rimpianto di illumi­
nazione, le fognature, la rete 
d'acqua potabile. L'ateneo si 

occuperà anche della manu­
tenzione 

e Si tratta quindi — ha so­
stenuto a nome del gruppo 
comunista il compagno Giu­
liano Prasca — di un'opera 
che testimonia un rapporto 
positivo di collaborazione; tra 
il Ctomune.r^l'università :-e i,-. 
TOvirriènti. associativiasporti- •-
vi delle scuole e dell'ateneo -*. 

E' una struttura importan­
te. anche se. certo, non ri­
solve da sola il problema 
della carenza di impianti di 
tutta la città, una città — ha 
ricordato Prasca — che pre­
senta alla maratonina di 
Roma-Ostia del 16 marzo pros­

simo ben 20.000 iscritti. Per 
un simile ' traguardo è deci­
sivo il programma del Comu-

. ne di 53 impianti sportivi cir­
coscrizionali. 

Prima del voto ha parlato 
i l / sindaco Luigi PetrosellL 

.'f Per arrivare alla^convenzio»-
• he. di ©gèi -H- ha" detto il sni-
::'daco-:-~.:sono passali 13 armi 

dal finanziamento nazionale 
all'università di Roma. Non 
dobbiamo più fare ripetere 
un simile, lungo tragitto. Ma 
la scelta compiuta è quella 
giusta: dimostra che lo sport 
nell'attività della giunta ha 
un fondamento, un rilievo che 
mai prima ha avuto ». 

Latina : gravi sospetti 
sul consigliere « rapito » 
Si aggrava la posizione del 

consigliere comunale de di 
Latina Gianni Pugliese, ra­
pito e liberato nei giorni 
scorsi. Altri elementi stanno 
contraddicendo la versione 
da lui data del sequestro: so­
no 11 fatto che la catena al­
la quale sarebbe stato legato 
non ha lasciato segni e due 
testimonianze, considerate 
« molto Importanti » dagli 
Investigatori. 

La prima è di una pasto­
rella di 15 anni, che e soli­
ta pascolare 11 gregge nel 
pressi del casolare indicato 
da Pugliese come la sua pri­
gione. La ragazza ha detto 
che nei giorni di venerdì e 
sabato (quelli in cui il con­
sigliere sarebbe stato rapito) 

il casolare era, come sempre, 
spalancato e deserto. Ha ag­
giunto che la mattina di ve­
nerdì ha visto arrivare un'au­
tomobile blu (di cui non ha 
saputo dire 11 tipo) con quat­
tro persone a bordo, e che 
queste hanno sostato, senza 
scendere. 

La seconda testimonianza 
è del guardiano del Consor­
zio agrario provinciale, nel 
pressi del quale è stata tro­
vata l'automobile di Puglie­
s e Egli ha detto che normal­
mente fa il giro dell'isolato 
ogni quarto d'ora, dalle 19. 
e che lo stesso ha fatto la 
sera del rapimento, notando 
l'auto di pugliese solo dopo 
le 22. 

Elaborata dal Comune 

Una mappa per riscoprire 
i monumenti e per 

fermare la speculazione 
Prima di avventurarsi al­

la riscoperta del patrimo­
nio storico e archeologico 
dell'agro romano da oggi 
sarà bene consultare la 
Carta. Proprio come quel­
le stradali o toponomasti­
che. che segnano le stra­
de. i viadotti o i fiumi. 
la e Carta » approvata dal 
Comune segnala monumen­
ti. reperti archeologici, 
ambienti per cui vale la 
pena di avventurarsi in 
campagna. Ma non solo. 
Per cui vale la pena di 
spostare un po' più in là 
la costruzione di un cen­
tro residenziale o l'impian­
to di una piccola azienda. 

Infatti vi sono segnate 
73 tavole — frutto di un 
lavoro di studio e di ri­
cerca minuzioso, condotto 
con pazienza da certosino 
— che hanno un valore di 
riferimento preciso nella 
progettazione edilizia e 
nella elaborazione di pia­
ni urbanistici. Ma chi tu­
telerà 11 valore vincolante 
delle tavole? Il provvedi­

mento adottato dalla Giun­
ta affida ai vari uffici co­
munali della zona interes­
sati questo compito, per 
salvaguardare i beni e i 
valori storici archeologici 
monumentali e paesaggi­
stici. 

E sempre alla Carta do­
vranno fare riferimento gli 
stessi uffici della Riparti­
zione dell' edilizia privata 
e del Piano regolatore, e 
anche le commissioni con­
sultive della edilizia e del­
l' urbanistica. L' approva­
zione della Carta è pertan­
to un fatto importante. 
che non riguarda solo Ro­
ma e il suo patrimonio ar­
tistico. Può essere infatti 
un atto significativo per 
la stessa Regione e per 
lo Stato, che dovranno. 
per quanto loro compete. 
attenervisi. Insomma, la 
Carta non è solo un cen­
simento dei beni presenti 
nel territorio del comune. 
ma anche la migliore di­
fesa contro ogni specula­
zione. 


